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Sedi: 
 
 

Nucleo Acli Sanità aps 
 

c/o ex osp. Paolo Pini 

Via Ippocrate 45 

20161 MILANO 
 

telefono: 02.6622.0729 (interno 8) 

da lunedì a venerdì 

dalle ore 9,30 alle ore 11,30 
 

c/o Ospedale Niguarda 

Piazza Ospedale Maggiore 3 

20162 MILANO 
 

telefono: 02.643.8870 

il martedì 

dalle ore 10 alle ore 11,30 

 

AI SOCI E SIMPATIZZANTI 
 
 

ANCHE PASQUA CON I TUOI 
 

Carissimi, 
un vecchio proverbio popolare 

recita: “Natale con i tuoi, Pasqua con chi 
vuoi”, ma purtroppo, anche quest’anno 
non potremo seguire il detto popolare e 
dovremo passare la Santa Pasqua con i 
parenti più stretti. 
Il nuovo DPCM del 2 marzo, infatti, ci 
permette, fino al martedì dopo Pasqua, il 
trasferimento verso un’abitazione privata 
in ambito comunale se in zona arancione 
ed in ambito regionale se in zona gialla, 
solo una volta al giorno e verso una sola 
abitazione. 
 

 
 

L’emergenza sanitaria che sta colpendo il 
nostro Paese, infatti, renderà impossibili, 
per il secondo anno, i grandi pranzi in 
compagnia di amici e persone che non 
siano parenti stretti. 
È un sacrificio necessario che dobbiamo 
compiere oggi per poter tornare, con 
l’aiuto anche della vaccinazione, alla nor-
malità quanto prima e poter finalmente 
condividere i momenti speciali insieme. 
Sarà una seconda Pasqua un po’ così, solo 
con chi puoi, ma mi auguro che anche 
questa entrerà nei nostri ricordi come una 
bella Pasqua, in cui ci sentiremo tutti più 
uniti nei cuori e nella speranza. 
Auguri! 
 

alessandro zardoni 
(Presidente del Nucleo) 



 

SONO 

NELLA 

PACE 
 

 

Il Nucleo Acli Sanità aps porge le più fraterne 

e sincere condoglianze ai familiari di: 
 

- MANENTI Giuseppe 

- TERRAGNI Ornella 
 

“Recisi in terra 

torneranno a fiorire 

nel giardino di Dio” 
 

 

BUONA PASQUA A TUTTI 
VOI E UN PENSIERO PER 

CHI NON C’E’ PIU’ 

 

Possano, questi giorni di festa, portare nuo-
va speranza per un domani migliore, un fu-
turo più sereno, l’uscita da questo dramma-
tico e surreale periodo, dovuto al coronavi-
rus; a chi vive oggi e vivrà domani i disagi 
economici, piccoli e grandi imprenditori; a 
chi combatte per la malattia e un pensiero 
particolare va soprattutto alle vittime di que-
sta pandemia a chi non è riuscito a supe-
rarla e a chi vive nel dolore per la loro per-
dita. 
Buona Pasqua! Ne abbiamo bisogno tutti. 

AL CAF ACLI È GIÀ 
TEMPO DI 730 

 

 

Da alcuni giorni è partita la stagione fi-
scale, cioè il periodo durante il quale i 
moltissimi operatori e volontari del Centro 
di Assistenza Fiscale delle Acli sono di-
sponibili ad aiutare tutti coloro che hanno 
bisogno di un aiuto per presentare la 
dichiarazione dei redditi. 
Per prenotare un appuntamento potete 
chiamare il numero 0225544777. 
Ricordiamo inoltre che è possibile iscri-
versi al servizio MyCaf.it, l’innovativo por-
tale pensato e sviluppato per i clienti Caf 
Acli, che tratta di tematiche fiscali... ma 
non solo. MyCaf.it è il Caf a casa, sul pc, 
sul telefonino o sul tablet. 
 

TESSERAMENTO 

 

Tutte le mattine dalle ore 9 alle ore 

12 dal lunedì al venerdì, è possibile 

rinnovare la TESSERA ACLI presso la 

sede del Nucleo in Via Ippocrate 45. 

 



questo sconosciuto 
 

Per la maggior parte delle persone è un acronimo 
nuovo e ai più sconosciuto, dobbiamo invece 
abituarci a pronunciarlo ma soprattutto ad 
utilizzarlo per fruire di una moltitudine di servizi on-
line in modo rapido, comodo ed in mobilità. SPID è 
l’acronimo di Sistema Pubblico di Identità 
Digitale ed è un sistema di autenticazione che 
permette a cittadini ed imprese di accedere ai 
servizi on-line della Pubblica amministrazione e dei 
privati aderenti con un’identità digitale unica. 
Per le Pubbliche amministrazioni lo SPID è una 
modalità efficiente per far accedere cittadini ed 
imprese ai propri servizi e quindi è un trampolino di 
lancio per poter digitalizzare nativamente i processi 
ed i procedimenti amministrativi. 
Oggi è già possibile accedere con SPID ad una 
moltitudine di servizi on-line, quali ad esempio 
prenotazioni sanitarie, iscrizioni scolastiche, 
presentazione pratiche d’impresa al portale SUAP, 
la dichiarazione 730 precompilata, visure controlli e 
consultazione dati, servizi INAIL, servizi INPS, 
servizi ACI, servizi di certificazione e 
autocertificazione, servizi anagrafici, servizi di 
pagamento, tasse e tributi, fascicolo sanitario 
elettronico, accesso a 18pp per utilizzare i 500 
euro del bonus cultura, utilizzo dei wi-fi di alcuni 
comuni o gli access point pubblici, ecc. 
Per poter ricercare i servizi on-line delle Pubbliche 
amministrazioni e cui accedere tramite SPID 
consulta l’apposita pagina sul sito governativo 
spid.gov.it/servizi. 
Anche i soggetti privati, quali ad esempio banche 
ed assicurazioni, stanno pianificando l’utilizzo di 
SPID al fine di certificare l’identità digitale dei 
propri clienti e quindi ampliare la gamma dei servizi 
fruibili o sottoscrivibili in modalità digitale. 
Ma come funziona SPID? 
Lo SPID garantisce l’identificazione univoca e 
digitale di un utente rilasciata da un Gestore 

d’identità, detto Identity Provider, accreditato 
presso l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID). 
Esistono tre tipologie di identità digitali SPID, 
ciascuna delle quali corrisponde ad un crescente 
livello di sicurezza. 

• Il primo livello permette di accedere ai servizi 
attraverso un nome utente e una password 
scelti dall’utente. 

• Il secondo livello, necessario per servizi che 
richiedono un grado di sicurezza maggiore, 
permette l’accesso attraverso un nome utente 
e una password scelti dall’utente, più la 
generazione di un codice temporaneo di 
accesso (one time password) che ad esempio 
viene inviato via sms all’utente. 

• Il terzo livello, oltre al nome utente e la 
password, richiede un supporto fisico (es. 
smart card) per l’identificazione. 

Ad oggi sono disponibili solo l’identità SPID di 
primo e secondo livello. L’utente, che deve essere 
maggiorenne, una volta ottenuto il suo SPID dal 
Gestore d’Identità (Identity Provider) inserirà i dati 
di accesso sul sito di enti e soggetti privati che 
hanno aderito a SPID per accedere ai relativi 
servizi on-line. 
Tutte le informazioni su dove e come richiedere e 
ottenere le credenziali SPID si possono trovare 
sulla pagina del sito governativo. La richiesta e 
l’attivazione di uno SPID prevede naturalmente il 
riconoscimento d’identità del richiedente. 
L’utente può scegliere tra diverse modalità di 
riconoscimento offerte dai gestori d’identità, ad 
esempio: 

• Identificazione a vista del soggetto richiedente 
presso un ufficio fisico; 

• Identificazione informatica tramite documenti 
digitali di identità (ad esempio CIE/CNS); 

• Identificazione informatica tramite firma 
elettronica qualificata o firma digitale; 

• Identificazione a vista da remoto. 
Una volta ottenuto uno SPID con un Identity 
Provider è possibile per l’utente annullare la 
procedura di registrazione senza alcun tipo obbligo 
o conseguenza, così come è possibile richiedere 
l’identità digitale a un altro operatore accreditato 
anche senza aspettare l’annullamento della 
registrazione precedente. Infine, si segnala che al 
momento solo il responsabile legale di una società 
può richiedere e utilizzare la propria identità 
digitale per accedere e utilizzare i servizi on-line 
dedicati all’impresa. 



LA PAGINA DEL CUORE 

a cura di Ivo Bertani 

Presidente Onorario Nucleo ACLI-Sanità 

 
DITELO PRIMA! 

 

 

Lui era un omone robusto, dalla voce tonante e i modi bruschi. Lei era una donna dolce e 
delicata. Si erano sposati. Lui non le faceva mancare nulla, lei accudiva la casa e educava i 
figli. I figli crebbero, si sposarono, se ne andarono. Una storia come tante. 
Ma, quando tutti i figli furono sistemati, la donna perse il sorriso, divenne sempre più 
esile, non riusciva più a mangiare e in breve non si alzò più dal letto. 
Preoccupato, il marito la fece ricoverare in ospedale. Vennero al suo capezzale medici e 
specialisti famosi. Nessuno riusciva a 
scoprire il genere di malattia. Scuotevano 
la testa e dicevano: "Mah!". 
L'ultimo specialista prese da parte 
l'omone e gli disse: "Direi semplicemente 
che sua moglie non ha più voglia di 
vivere!". 
Senza dire una parola, l'omone si sedette 
accanto al letto della moglie e le prese la 
mano. Una manina sottile che scomparve 
nella manona dell'uomo. Poi, con la sua 
voce tonante, disse deciso: "Tu non 
morirai!". 
"Perché?", chiese lei, in un soffio lieve. 
"Perché io ho bisogno di te!". 
"E perché non me l'hai detto prima?". 
Da quel momento la donna cominciò a migliorare. E oggi sta benissimo. Mentre medici e 
specialisti continuano a chiedersi che razza di malattia avesse e quale straordinaria 
medicina l'avesse fatta guarire così in fretta. 
 

Non aspettare mai domani per dire a qualcuno 
che l'ami. Fallo subito. Non pensare: "Ma mia 
madre, mio figlio, mia moglie lo sa già". Forse lo 
sa. Ma tu ti stancheresti mai di sentirtelo 
ripetere? Non guardare l'ora, prendi il telefono: 
"Sono io, voglio dirti che ti voglio bene". Stringi 
la mano della persona che ami e dillo: "Ho 
bisogno di te! Ti voglio bene, ti voglio bene, ti 
voglio bene". L'amore è la vita. Vi è una terra dei 
morti e una terra dei vivi. Chi li distingue è 
l'amore! 

 
Da “Piccole storie per l’anima” di don Bruno Ferrero 


